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Ha 53 anni 

Il vescovo 
Marco Ce 
nominato 
dal Papa 
patriarca 

di Venezia 
. CITTA* DEL VATICANO — 
..• Il nuovo patriarca di Vene-
., zia è mona. Marco Ce, un 
.. vescovo di 53 anni che. do-
,. pò essere stato per quattro 
• , anni ausiliare del cardinale 
• Poma nell'arcldlocesl di Bolo-

. gna, fu nominato nel 1976 da 
Paolo VI assistente nazionale 
dell'Azione cattolica. 

] Tenuto conto che. In qut-
. sti due anni. mons. Ce si 

' o adoperato per riorganizzare 
. ' o rilanciare l'Azione cattolica 

su un plano religioso e non 
• politico, secondo Io spirito del 
- Concilio, la sua nomina a 
' patriarca di Venezia potreb-

" be essere un segno del futuri 
orientamenti di Giovanni Pao-

' lo II. 
Che la scelta sia ora ca-

.. duta su monsignor Ce; fu>-
• ' sartore del rinnovamento con-
u ciliare, può far pensare che 
• Giovanni Paolo II. rlchiamn-
. tosi sin dal suo primo mes­
saggio alla linea del Conci­
lio e dei suol predecessori. 

. intenda che questa linea si 
, rifletta anche nella Conferen-
.. za episcopale italiana 1 cui 

ritardi culturali furono già 
, denunciati dal convegno su 

« Evangelizzazione e promo-
- ' zlone umana » 

•'' Nato ad Izano, in proviti 
' eia di Cremona, l'8 luglio 

" 1925, Marco Ce, dopo essere 
' >stato ordinato saceidotc, ha 

conseguito la laurea in teolo-
- ' già presso la Pontificia Uni-
• venuta Gregoriana e la Ll-
• cenza in Sacra Scrittura nel 
• Pontificio Istituto Biblico. Ha 

diretto il seminario della sua 
. diocesi. Insegnandovi anche 

".teologia dogmatica e sacra 
' scrittura. Nominato vescovo. 
.' fu destinato nel 1970 a Bolo-

• gna come ausiliare del car-
"- ' dinaie Antonio Poma, al qua-
-*le è rimasto molto legato. 
i non si può escludere che ne 

abbia avuto l'appoggio per 
. . essere scelto a reggere una 

. sede ambita come Venezia, 
guidata dal 1953 al 1958 dal 

' card. Roncalli e dal 1909 al 
• 26 agosto 1978 dal card. Lu­

ciani, divenuti poi pontefici 
. con I nomi di Gio i rmi XXIII 
. e Giovanni Paolo I. Poiché 
.. la sede patriarcale di Vene-
• zia è anche sede cardinali-
- zia, è da prevedere che mons. 

Ce sarà nominato cardinale 
al prossimo Concistoro, che 
dovrebbe essere Indetto nel 

•\ primi mesi del nuovo anno. 
L'annuncio a Venezia è sta-

• • to dato da mons. Giuseppe 
- Bosa. che dal 26 agosto, os-
i sia da quando il patriarca 
•- Luciani fu eletto al soglio 

, pontificio, regge come am­
ministratore apostolico la dio-

" cesi. 
Anche l'Azione cattolica ha 

". voluto esprimere, in un co­
municato. la sua « gioia per 
Talto e significativo servizio 
episcopale a cui è stato chla-

. mato mons. Ce. che lascia 
l'incarico svolto in questi an-

. ni con »elo e passione ». Ne-
» . gli ambienti dell'Azione cat-
• FoHca vtpne ricordato che si 

deve a mons. Ce se sono 
• stati promossi In questi anni 
^ gruppi di lavoro per appro-
+ fondlre I motivi della scelta 
l religiosa del movimento In 

uno spirito pluralistico, tanto 
' è vero che agli aderenti è 

stato riconosciuto il diritto 
'•»'" — e la responsabilità — del-
- , le diverse scelte politiche 

Alceste Santini 

« Italia Nostra » 
a congresso 

, ". ROMA — Si apre oygi a Vi­
cenza il congresso nazionale 
di Italia Nostra sul tema 
a La funzione di Italia Nostra 

^.-alle soglie degìi anni '80». 
V I lavori cominceranno alle 
• * 15 alla sala Odeon del teatro 
jf-„ Olimpico. 

Sarà ritardata la grazia? 

Per Marco Caruso 
sorprendente ricorso 

in appello del PM 
Per la Pubblica accusa la condanna dovrebbe esse­
re di dieci anni — Anche la difesa presenta ricorso 

ROMA — Processo d'appello per Marco Caruso. Lo hanno 
richiesto sia l'avvocato difensore del ragazzo parricida, Nino 
Marazzita, che il rappresentante della pubblica accusa, Fran­
cesco Malagnino. Le due richieste hanno colto di sorpresa: 
sembrava infatti quasi certo che per far uscire Marco dal 
carcere sarebbe stata presentata la domanda di grazia al 
Presidente della Repubblica, che avrebbe potuto intervenire 
a sentenza definitiva. 

Le ragioni della difesa nel presentare appello stanno pro­
babilmente nel timore di essere preceduta in questo senso 
dalla Procura generale della Repubblica. E in questo caso. 
nel processo d'appello, la difesa avrebbe dovuto caldeggiare, 
paradossalmente, la conferma della sentenza di condanna. 

Stupefacente, invece, è il ricorso in appello presentato 
dal PM Malagnino. Il magistrato, infatti, aveva sempre dichia­
rato di essere stato praticamente t costretto » dalle norme 
giuridiche a chiedere la condanna del ragazzo e di augurarsi 
però vivamente un provvedimento di clemenza da parte del 
Presidente della Repubblica che restituisse il ragazzo alla 
libertà. Perché dunque questo voltafaccia? 

L'avvocato Malagnino sostiene che nella sentenza che ha 
condannato Marco Caruso a otto anni e dieci mesi di reclu­
sione c'è un macroscopico errore « tecnico ». Di cosa si 
tratta? E' presto detto. Per i reati per i quali è prevista 
una pena fino all'ergastolo, dicono i codici — e tra questi 
è il parricidio — non si può scendere, con tutte le atte­
nuanti. al di sotto dei dieci anni. E questa è la pena che, 
mese più mese meno, aveva chiesto per Marco il PM. U tri­
bunale dei minori, invece, lo ha condannato a otto anni e 
dieci mesi di reclusione. 

C'è però chi sostiene che tale articolo — il e 67 » del 
codice penale — va applicato solo ai maggiorenni, mentre 
esiste per i minori la possibilità di un'ulteriore riduzione 
della pena. 

Per il momento, dunque. Marco Caruso resterà in carcere, 
salvo che, mentre i magistrati discutono, non gli venga con­
cessa la libertà provvisoria come ha già richiesto l'avvocato 
che lo difende. Marco Caruso 

Il congresso dei medici ospedalieri a Firenze 

Si discute tanto 
sul «ruolo-medico» 

Ma che cos'è? 
' Confronto a due voci fra il professor Paci, segretario nazionale 
dell'Anaao e Scarpa, responsabile della sicurezza sociale del PCI 

Dal nostro inviato 
FIRENZE - «...Poi. per 
quanto riguarda il ruolo me­
dico, a mio avviso...»: è l'ir­
rinunciabile « atto > di ogni 
intervento, una tappa d'ob­
bligo. un capitolo scontato. 
Si discute da due giorni, qui 
a Firenze all'XI Congresso 
dei medici ospedalieri (As­
sociazione aiuti e assistenti: 
ANAAO) e nessun delegato. 
pur se con toni, enfasi e ora­
toria diversa, ha tralasciato 
la sua personale opinione sul 
« ruolo medico ». • 

Ma cos'è il « ruolo medico » 
chiediamo ad un giovane me­
dico. durante una pausa dei 
lavori. « La cosa non è chia­
ra — risponde — anche se 
c'è un'apparente omogeneità 
di vedute. Non è chiara fra 
noi, come in questo momen­
to non è chiaro il ruolo del 
nostro sindacato. Viviamo — 
aggiunge — una crisi d'iden­
tità come medici, che si ri­
flette nella nostra organizza­
zione. Alcuni vorrebbero di 
più». Sono le frange nostal­
giche del vecchio sindacali­
smo corporativo. Vorrebbero 
di più significa « più soldi e 
più potere ». 

Ma questo « ruolo medico » 
è una rivendicazione precisa. 
concreta, non è una disputa 
intellettualistica su « chi sia­

mo e dove andiamo ». I me­
dici ospedalieri e non solo 
loro (se ne è parlato con 
altrettanta forza al recente 
congresso dei medici generi­
ci) vogliono che queste due 
paroline (« ruolo medico ») 
siano inserite nella riforma. 

E allora per capire di più. 

Sciopero 
corporativo 
di medici 

FIRENZE — Nel tentati­
vo di strumentalizzare il 
malessere che oggi per­
corre alcune fasce di me 
dici ospedalieri, un grup 
pò di sindacati, fra i più 
corporativi, ha deciòo. 
rompendo casi l'unità del 
la categoria, di proclama 
re una giornata di sciope­
ro per il 12 dicembre. Si 
tratta della CIMO, che 
ha qualche migliaio di 
iscritti, dell'Associazione 
primari ospedalieri, dì 
quella che raccoglie i me­
dici direttori degli ospe­
dali e degli stessi medici 
della sanità pubblica. Fra 
I motivi dello sciopero 
« l'esclusione del ruolo me­
dico dalla riforma sanita­
ria ». 

Da ieri traffico paralizzato per un nuovo sciopero dei vigili 

C'è chi vuol gettare Napoli nel caos 
L'ANCI ha ribadito il no alla richiesta di una indennità alle guardie - La Democrazia cri­
stiana attizza invece il fuoco - Una manovra per far saltare i contratti del pubblico impiego 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ancora sciopero, 
a tempo indeterminato, di 
circa la metà dei pochissimi 
vigili urbani di Napoli (quan­
do tutto va bene ce ne sono 
600. divisi In due turni, e a 
coppie, a districare enormi 
volumi di traffico) con con­
seguente paralisi in tutti 1 
punti nevralgici • no della 
citta. 

La giunta comunale, d'ac­
cordo con l'ANCI nazionale, 
ha fermamente ribadito che 
non si può accettare la ri­
chiesta di una « indennità di 
ordine pubblico » senza far 
saltare il contratto nazionale 
degli enti locali, senza provo­
care una reazione a catena 
non solo fra le categorie del 
comunali, ma In tutti l gran­
di e piccoli comuni d'Italia. 

« L'ANCI ci ha scongiu­
rato di evitare una simile Iat­
tura ». ha chiarito Ieri notte 
il compagno Valenzi al consi­
glio comunale; e il compagno 
Antinolfi ha chiesto alla DC 
— che nell'ANCI si riconosce 
— di essere coerente. Invito 
inutile, nessuna risposta se 
non la ribadita volontà di 
attizzare il fuoco, la platea­
le dimostrazione di voler illu­
dere 1 lavoratori inducendoli 
a proseguire lo sciopero so­
stenendo che bisogna ascol­
tarli. cosa che è stata fatta 
già più volte. 

Sembra che parta proprio 
da Napoli il disegno — che 
non è solo degli « autonomi » 
— di far saltare i contratti 
di lavoro degli enti locali e 
sopratutto quello del pubblico 
Impiego, dopo che la tratta­
tiva è uscita dalle pericolose 

secche dello sciopero degli 
ospedalieri. E ancora una 
volta ci si trova a dover ri­
flettere sulla liceità di una 
azione di protesta che riguar­
da richieste Impossibili ad ac­
cettare, peraltro in una città 
le cui drammatiche condizio­
ni economiche richiedono a 
tutte le forze politiche gran­
de senso di responsabilità, e 
agli occupati un po' di ri­
spetto non solo per la grande 
massa di disoccupati, ma an­
che per chi lavora duramen­
te e viene ulteriormente tor­
mentato, danneggiato, dalla 
generale paralisi del traffico. 

Bisogna pur chiarire che 
la DC non è sola — almeno 
In alcune sue consistenti fran­
g e — a dimostrare Irresponsa­
bilità; è di pochi giorni fa 
infatti la proposta « provoca­
toria » perchè fosse concesso 
un sussidio a tutti gli ultra­
cinquantenni di Napoli. Pun­
tualissima una emittente te­
levisiva privata (nella pro­
prietà c'è l'armatore Lauro) 
l'ha diffusa in modo tale da 
far pensare che ci fosse un 
sussidio natalizio In vista e 
sta tuttora Insistendo — si di­
stingue un telecronista che 
fino a poco tempo fa era 
segretario dell'on. Gava — su 
questo tema. Le conseguenze 
sono state l'assalto alla Re­
gione. agli uffici di colloc»-
mento. alle poste, per conse­
gnare. spedire le domande di 
un sussidio inesistente ma 
che adesso è diventato « ne­
gato ». 

Pino a poco tempo fa. per 
molto meno, si finiva sotto 
processo per diffusione di no­
tizie false e tendenziose atte 
a turbare l'ordine pubblico. 

Adesso si ha solo notizia di 
una prudente iniziativa della 
magistratura per appurare 
« chi » avrebbe messo in giro 
la falsa voce e di un'altra te­
sa ad individuare se nella 
provocatoria azione del sin­
dacato autonomo dei vigili 
c'è qualcosa che non va. 

Sul fronte politico è soltan­
to il PCI a informare la cit­
tadinanza, a dichiarare aper­
tamente come stanno le cose; 
ed è la Giunta a tenere lo 
stesso atteggiamento, cui fa 
riscontro il silenzio molto am­
biguo delle altre forze politi­
che. Proprio l'altra notte è 
passata In Consiglio comuna­
le la variante al Piano rego­
latore che toglie ogni ulterio­
re alibi a quanti in seno alla 
Finsider e al governo dei 
prandi gruppi privati, trovano 
scuse ed alibi per evitare la 
ristrutturazione dell'impianto 
Italsider di Bagnoli condan­
nandolo a morte. Adesso, se 
i lavori non iniziano come 
promesso entro il 1. gennaio, 
non ci sono più scuse: i lavo­
ratori e la città, i sindacati e 
le forze di sinistra, hanno 
trascinato le partecipazioni 
statali e il governo allo sco­
perto, al momento cruciale in 
cui si devono mantenere gli 
impegni senza rinvìi. 

Una vittoria, certo, cui pe­
rò fa riscontro la battuta d' 
arresto dell'APOMI 2, la si­
tuazione prima descritta del­
la città. Il canagliesco appro­
fittare delle tensioni e della 
disperazione di chi continua 
a puntare ostinatamente allo 
sfascio. 

Eleonora Puntillo 

Ricorso alla Corte 
costituzionale per le 
centrali in Molise ? 

CAMPOBASSO — Il Consiglio regionale del Molise è 
tornato e. discutere dell'insediamento delle due cen­
trali nucleari nella regione, come disposto da un de­
creto legge pubblicato sulla « Gazzetta Ufficiale » del 
17 novembre scorso. La giunta ha chiesto il parere 
del Consiglio circa la possibilità di ricorrere alla Cor­
te costituzionale, prima del trentesimo giorno, termi­
ne previsto per un eventuale ricorso. L'accordo di mas 
sima raggiunto durante il dibattito impegna la giunta 
a reperire tutto il materiale e gli elementi utili per 
un possibile ricorso di incostituzionalità, consultando 
anche alcuni giuristi, e di tornare in Consiglio regio 
naie il prossimo 13 dicembre per prendere una deci­
sione. 

Intanto, appaiono sempre più evidenti le contrad­
dizioni all'interno di alcuni gruppi politici e in parti­
colare della DC. Questa, sul piano nazionale, si pro­
nuncia per « una rapida conclusione dell'iter del de­
creto ». come ha dichiarato l'altro giorno il parla­
mentare de De Cocci sul Popolo; mentre invece la DC 
molisana continua chiassosamente ad innalzare la ban­
diera del o no » al decreto e alle centrali. Non va an­
che trascurato il fatto che la scelta della Incostituzio­
nalità del decreto (e non 11 ritiro del decreto stesso, 
cosi come nanno deciso invece comunisti e socialisti) 
potrebbe in qualche modo mettere in discussione non 
solo la realizzazione di quelle centrali che si stanno 
costruendo, ma lo stesso piano energetico nazionale. 

Ora, come possono I partiti appoggiare una simile 
richiesta, dopo che le stesse forze hanno votato in 
Parlamento il plano energetico? A questo punto, ap­
pare quanto meno deplorevole anche l'atteggiamento 
dei socialisti che non perdono occasione di attaccare 
sul problema i comunisti (l'ultima è venuta nei giorni 
scorsi dal responsabile della commissione ecologica sul-
YAvantil). ignorando 11 comportamento de. 

Il redattore-capo che si è dimesso dall'incarico I SABATO 16 SENZA QUOTIDIANI 

TG2: si sgonfia i l «caso Quaglio» 
Giovedì ne discuterà il consiglio 

ROMA — Per qualche ora c'è \ 
stato anche un p.ccolo giallo 
nella vicenda che ha tirato 
nuovamente In ballo l'obiet 
tività del TG2: esiste o no il 
documento con il quale tutta 
la redazione fa proprie le pre 
occupazioni del caporedatto­
re degli Interni Alno Quaglio 
e invita il ulrettore Barbato 
a tenerne conto? Come è no­
to Aldo Quaglio, socialista. 
ex vicedirettore AcW Avanti! 
si è dimesso dall'incarico; le 
sue preoccupazioni sono al­
l'ingrosso queste: « Giuseppe 
Fiori nelle sue note è setta­
rio; ho protestato senza ri­
sultato perciò dico basta e 
me ne vado ». Quanto occor­
re per far dire ad altri che 
il TG2 è sotto accasa perché 
« troppo comunista ». 

Il giallo lo si può dire già 
risolto: c'è poco thrilling e 
una buona dose, invece, di 
calcoli meschini; sicché quel­
lo che poteva essere conside 
rato un legittimo dissenso per­
sonale assume le dimensioni 
di un ennesimo tentativo di 
destabilizzare la situatone al 
TG2. da tempo sotto mira 
psrché non si uniforma — in 
virtv» della assurda spa r t i to 
ne della CamUluccia — alle 
posizioni del PSI. In parole 
povere quel documento della 
redazione non esiste; la sto- | 

- ri* è ben diversa e si può ten­

tare di ricostruirla. 
Allorché si apprese che Qua­

glio si era dimesso, la reda­
zione Interni si è riunita. Du­
rante la discussione Quaglio 
avrebbe posto problemi esclu­
sivamente organizzativi (ad 
esempio un certo scollega 
mento con il TG della notte) 
senza accennare a questioni 
di « pluralismo ». di • settari­
smo ». eccetera. Problemi sul 
l'edizione notturna ce ne so­
no e la redazione chiede un 
incontro a Barbato per di­
scuterne: ed è questo l'unico 
documento che sia circolato 
In questi giorni, oltre alla let­
tera di dimissioni di Quaglio. 

Quando Barbato fa la riu­
nione con gli « Interni » ha i 

già tra le mani la lettera di 
Quaglio che contiene, però. 
argomentazioni ben diverse 
da quelle che lo stesso dimis­
sionario aveva presentato ai 
suoi colleghi di lavoro. A 
quanto pare lo stesso Quaglio 
ncn consente che Barbato dia 
pubblica lettura della lettera 
che è stata inviata anche a 
Grassi e Berte. Nonostante 
questo la redazione sembra 
rendersi conto di questa «dop­
pia versione » e non risulta 
che essa abbia condiviso, an 
che le preoceupazKmi politi­
che oltre a quelle organizza­
tive. poste da Quaglio. ET sin­
tomatico che l'ex capo redat­
tore abbia sentito Ieri il bi­
sogno di rilasciare una di-

Giuseppe Vacca consigliere 
d'amministrazione della RAI 

ROMA — Il compagno pro­
fessor Giuseppe Vacca è sta­
to nominato ieri consigliere 
d'amministrazione della RAI 
dall'assemblea degli azioni­
sti in sostituzione dello scrit­
tore Paolo Volponi che ave­
va lasciato l'Incarico nel set 
tembre scorso. Nato nel 1939, 
docente di Storia delle dottri­
ne politiche all'università di 
Bari, il compagno Vacca fa 
parte dei Comitato centrale 

del PCI ed è collaboratore 
de l'Unità e di Rinascita. 

Numerose le sue pubblica­
zioni: «Politica e filosofia 
in Bertrando Spaventa »; « Lu-
kacs o Korsch?»; «Marxismo 
e analisi sociale»; «Scienza. 
Stato e critica di classe»; 
« Osservatorio meridionale »; 
«Quale democrazia»; ha cu­
rato un'antologia critica su 
«Politica e teoria del marxi­
smo italiano dal 1939 al 1969 ». 

chiarazlone nella quale riba­
disce. è vero. le sue critiche 
a Fiori ma prende le distanze 
« dall'uso distorto di lettere e 
documenti interni ». 

Della vicenda, come s'è già 
detto, si occuperà giovedì 
prossimo il cons-.glio d'ammi­
nistrazione 

C'è anche una replica di 
Giuseppe Fiori, vicedirettore 
del TG2 e notista domenicale 
(vale la pena di ricordare 
che il TG2 ha anche altri 
commentatori: Ruggero Or­
lando. Mario Pastore che 
esprimono anch'essi opinioni 
diverse e che nessuno si so­
gna di mettere sotto accusa). 
« Il mio commento — affer­
ma Fiori — è anche grafica­
mente separato dalle notizie; 
non ho ricevuto In due anni 
e mezzo una sola smentita ». 
Fiori spiega poi che il TG2 è 
preparato e discusso in riu­
nioni giornaliere e periodiche 
in cui ognuno dice la sua. 
« Una sola volta, per i refe­
rendum. Quaglio ha dissen­
tito da me. poi mai più. Ora 
arrivano le sue dimissioni. 
Sceglie — conclude Fion — 
la strada della pressione cen­
soria e dell'attacco a un me­
todo liberale di direzione. In 
questa scelta la redazione non 
lo ha seguito », 

a. z. 

Giornali: sciopero 
per le tecnologie 

ROMA — Sabato 16 reste­
remo senza g-.omali; poligra­
fici e giornalisti hanno de­
ciso. infatti, di scioperare il 
15. venerdì, dopo la rottura 
delle trattative con gli edi­
tori sul delicato problema 
delle tecnologie. Che I giorna­
li debbano rinnovarsi e pre­
sto. nessuno lo nega: non c'è 
alcuna traccia di luddismo 
nelle posizioni di poligrafici 
e giornalisti. Il dissidio verte 
su come e per quali fini le 
nuove tecnologie debbano es­
sere utilizzate. Gli editori 
spingono a fare a modo loro. 
senza troppi controlli; gior­
nalisti e poligrafici mirano 
a tutelare i livelli occupazio­
nali. la professionalità, pro­
cessi che diano linfa al plu­
ralismo e non alle manovre 
concentrazionlstiche e di omo­
geneizzazione dell'in formaz'.o-
ne. Sullo sfondo di questa 
prima giornata di lotta stan­
no 1 rinnovi contrattuali del­
le due categorie. Per il 19 
PNSI e poligrafici hanno In­
detto un convegno a Roma 
proprio sul problema delle 
tecnologie. Il 20 sciopereran­
no invece I cartai per II « pia 
no di settore». 

Ancora incerta la sorte del­
la legge di riforma dell'edi­
toria; le ultime indiscrezio­
ni danno per certo che il 
provvadimento sarà discus­
so in aula soltanto dopo le 
feste. Nel frattempo i gior­
nalai hanno proclamato io 
stato dj agitazione e scen­
deranno in lotta se alla leg­
ge verranno apportali 1 mu­
tamenti richiesti dagli edi­
tori (che propongono di al­
largare la rete di vendita 
utilizzando anche i bar e 
le rivendite di tabacchi). I 
sindacati protestano anche 
contro i ritardi nella appro­
vazione della riforma e im­
plicitamente si pronunciano 
contro le reaent: proposte 
per la vend:ta dei giornali a 
prezzo Ubero. 

Le agenzie di stampa rife­
riscono — infine — delle di­
missioni di giornalai triesti­
ni dalla Uil per protesta con­
tro le posizioni assunte da 
Benvenuto e da Martelli, re­
sponsabile del PSI per l'in­
formazione. In una lettera 
j dimissionari contestano la 
« politica discriminatoria di 
Benvenuto e Martelli verso 
la, categoria », 

e vestire questo « slogan > di 
contenuti comprensibili abbia­
mo deciso di mettere a con­
fronto due voci: quella del 
segretario nazionale del-
l'ANAAO, professor Pietro 
Paci e quella del compagno 
Scarpa, responsabile della 
sicurezza sociale del PCI. 

Chiediamo: « Che cosa si­
gnifica ruolo medico? ». Ri­
sponde Paci: « iù' una deter­
minazione legislativa che sot­
tolinea e isola le competenze 
del medico da quelle svolte 
dagli altri operatori del ser­
vizio sanitario nazionale. C'è 
una nostra peculiare profes­
sionalità e voglio citare un 
articolo di Rinascita, anche 
se la definizione non si rife­
riva ai medici: " Per stabili­
re la professionalità — c'era 
scritto — bisogna andare a 
vedere che cosa si chiede 
di diverso a quella categoria 
rispetto a ciò che è la me­
dia delle prestazioni degli al­
tri". La nostra prestazione 
non è mai solo "dentro una 
struttura"; in qualche modo, 
e in ultima analisi, essa si 
configura come un rapporto 
personale e interpersonale fra 
medico e paziente. Certo que­
sto ruolo richiede alta pro­
fessionalità. che nella mia re­
lazione ho sintetizzato nei ter­
mini di "competenza, autono» 
mia. responsabilità"». 

Ma allora — chiediamo -•. 
scrivere « ruolo-medico » nella 
riforma sanitaria, può signifi­
care codificare e legittimare 
l'untico rapporto fra medico 
e paziente? 

« Appunto — risponde Scar­
pa — il problema non è tan­
to l'inserimento o no di que­
sto termine dentro la rifor­
ma. perchè gli effetti sareb­
bero secondari, quanto piutto­
sto l'approccio culturale, a 
mio avviso vecchio e sorpas­
sato che sta dietro questa 
definizione. Stiamo lavorando 
perchè cambi la prestazione 
professionale medica. Il vec­
chio modello è in crisi, e 
tutti lo sanno. Il futuro è 
nel lavoro d'equipe e nella 

' prevenzione. La tradizionale 
concezione della medicina in­
dividuale. del rapporto fra 
medico e paziente, è oggi an-
ti storica: si sente di piò la 
necessità di inserire altre spe­
cialità. Penso ad una tera­
pia radiante dove fondamen­
tale è il contributo del fisi­
co. o all'enorme ruolo che 
svolgono e sempre più svol­
geranno biologi, genetisti, psi­
cologi e cosi via. Quindi ne­
gare oggi il ruolo medico non 
significa espropriare il medi­
co, ma volerlo inserire in 
una concezione nuova della 
scienza sanitaria. Si pensi che 
nel contratto degli ospedalieri 
il lavoro dei biologi o dei 
fisici è escluso dal ruolo me­
dico e inserito in quello "am­
ministrativo" ». 

Ci rivolgiamo al professor 
Paci: «Si potrebbe allora 
presumere che la difesa di 
questa formula mascheri in­
teressi di corporazione? ». 
« Assolutamente no — rispon­
de —. Siamo d'accordo an­
che noi sulla necessità di ri­
durre Io spazio della medi­
cina curativa e di concen­
trarci su quella preventiva. 
E' ben vero che l'atto dia­
gnostico si configura e sem­
pre più come atto di lavoro 
collettivo. Eppure quando un 
insieme, anche complesso di 
dati arriva in mano ad un 
medico qui si instaura un 
rapporto atipico, diverso, fra 
il medico e quel pazien'e. 
Non è problema di potere 
corporativo, visto poi che il 
nostro sindacato accompagna 
questa proposta con quella 
di una nuova cultura del me­
dico. e per un suo continuo 
aggiornamento ». 

« Facciamo un esempio — 
interviene Scarpa — pensia­
mo alla futura attività dei 
consultori e immaginiamo u-
na coppia che per m<ilforma-
zioni genetiche potrebbe pro­
creane un figlio gravemente 
handicappato. Spetterà al bio­
logo. al genetista arrivare a 
questa conclusione... ». 

« Sì ma sarà sempre il me­
dico — interrompe Paci — 
a parlare con quella coppia 
e. caso mai. a scoprire mo­
tivi psico somatici all'origine 
della loro anomalia ». « Ma 
quale cuKura "psicosomati­
ca" hanno oggi i medici? E 
allora vorreste un "carisma" 
per un potere che è oggi 
anti storico? » — dice Scarpa. 

Un'ultima domanda: non 
crediamo che il problema 
< ruolo medico » sia proble­
ma ideologico. Voi siete un 
sindacato e la vostra richie­
sta dovrà pure, al di là del 
principio, trasformarsi in ri­
sultati tangibili. Non c'è for­
se il bisogno di difendere una 
condizione di « atipicità » den­
tro un rapporto di pubblico 
impiego, come è quello del 
medico ospedaliero? «Si cer­
to — conclude Paci — vo­
gliamo continuare a salvare 
la nostra "atipicità" ». 

Francesca Raspini 
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Litica di governo linea di 
massa (editoriale di Adal­
berto M inucci) 
Il serpente monetario eu­
ropeo: per ora l 'Italia non 
aderisce (di Paolo Forcel-
lini) 

Come intende pesare il sin­
dacato (di Sergio Gara -
vini) 

Università: il difficile pas­
saggio alla riforma (ar t i ­
coli di Gian Mario Cazza­
li iga e Maria Luisa Boccia) 
Islam e politica contro lo 
scià (dall ' inviato a Teheran 
Massimo Boffa) 

> Inchiesta nella Germania 
federale / 1 - Operai e pa­
droni (di Angelo Bolaffi, 
con un ' intervis ta di F r a n z 
Steinkuhler) 

1 La distensione è in cr is i : 
che cosa si può fare per 
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Ripensando 
gli anni trenta 
0 I material i del semina­

rio dell 'Isti tuto Gramsci 
con le relazioni e i con­
tributi d i : 

Remo Bodoi. Guido Caran-
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Giacomo Mar rameo . Rober­
to Racinaro , Gian Enrico 
Rusconi, Aldo Schiavone, 
Mario Tolò, Mario Tronti , 
Francesco Villari, Lucio 
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Dal primo batter d'ali sulle paludi 350 milioni d'anni fa ali* 
più sofisticate evoluzioni contemporanee: la storia del volo 
nella natura e nella tecnica. Un testo semplice e chiaro, foto­
grafie di grande bellezza. Il volo: più fascino, meno mistero. 

pp. 168, 190 illustrazioni. L 13.800 

CGIL 
Almanacco 
1979 
Leggere, conoscere 
partecipare 

1 

un Atwno 
cfw ci >tt dtefro. 

Acquatatelo e diffondetelo corti L 2400 


